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Il colpo di coda del governo Berlu-
sconi sulla bioetica arriva nel pieno
di questa lunga agonia di un gover-
no ogni giorno più in bilico. È con
una circolare di ben tre ministri del
Popolo delle Libertà che si mette la
parola fine all’esperimento dei regi-
sti istituiti dai Comuni per la raccol-
ta dei testamenti biologici. Tali regi-
stri infatti, secondo il documento fir-
mato ieri dai ministri dell’Interno Ro-
berto Maroni, del Lavoro e delle poli-

tiche sociali Maurizio Sacconi e del-
la Salute, Ferruccio Fazio, «sono pri-
vi di effetti giuridici». A renderlo no-
to è anche il sottosegretario alla Sa-
lute, Eugenia Roccella, per la quale i
registri comunali rappresentano «so-
lo una provocazione politica e una
presa in giro dei cittadini perché so-
no “regolamenti” di una legge, quel-
la sul biotestamento, che non c’è». E
infatti alla legge si richiama la circo-
lare, dicendo che è di assoluta perti-
nenza dello Stato. La materia del fi-
ne rientra, infatti, «nell’esclusiva
competenza del legislatore naziona-
le» e dunque l’intervento dei Comu-
ni in questo campo «appare esorbi-
tante» rispetto alle loro competen-
ze, si legge nel testo. Non solo. Alla
luce delle considerazioni svolte nel-
la circolare, «non si rinvengono ele-
menti idonei a ritenere legittime le
iniziative» dei registri. «In tale qua-
dro – prosegue il documento - si po-
trebbe, anzi, ipotizzare, nel caso in
cui si intenda dar comunque corso a
iniziative del genere, un uso distorto
di risorse umane e finanziarie, con
eventuali possibili responsabilità di
chi se ne sia fatto promotore».

Dopo la morte di Eluana Englaro
diversi comuni, grandi e piccoli, ave-
vano intrapreso iniziative del gene-

re. Ma ora si torna indietro. Ai Comu-
ni, secondo la circolare, non spetta il
compito di disciplinare sui «diritti
fondamentali». Plaude il Vaticano
che per bocca del cardinale Elio
Sgreccia, presidente emerito della
Pontificia Accademia per la Vita, di-
ce che i ministri «hanno fatto bene».
Per il Pd «tre ministri e un sottosegre-
tario si sono scomodati per scrivere
una circolare che non ha un fonda-
mento giuridico – dice Margherita
Miotto, capogruppo Pd nella com-
missione Affari sociali di Montecito-
rio - Infatti, non c’è una legge che vie-

ti ai Comuni l’iniziativa dei registri
per la raccolta dei testamenti biologi-
ci». I democratici si augurano «discu-
tere sull’efficacia dei registri in Parla-
mento con uno spirito aperto, non di
crociata». Per Ignazio Marino, infat-
ti, «nessun italiano si fida di un mini-
stro o di un parlamentare che decida
al posto loro e che imponga per leg-
ge la sua concezione della vita. I regi-
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p Circolare ministeriale firmata da Fazio (Salute), Maroni (Interno) e Sacconi (Lavoro eWelfare)

p Lemotivazioni «Èmateria di esclusiva competenza del legislatore». Da Roma il primo ricorso
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Una circolare ministeriale ne-
ga il valore legale dei registri
per il testamento biologico isti-
tuiti da molti Comuni. Marino
(Pd): «Discutiamone in Parla-
mento con spirito aperto e non
di crociata».
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